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Teletont. U* ••aara anatrala aanlaalnl' IO. 

La riapertura della Camera. 
Seduta del 10 marso. 

Prcildeaii Falborli. 
Il Preaideote apro le seduta alle ore 14. 
Dopo lo primo formalitii ai precode 

Nomina del Presidente. 
Palbùrti annunzia il risultato della 

TOtazIono per la nomina del Presidente. 
Votanti 402. 

Bianoheri obbe roti 350 
Costa » 24 
Schede bianche 23 
Voti dispersi o nulli 3 . 

Proolama eletto a Presidente della 
Camera dei deputati fon. Uiancheri. 

Si procede quindi alla 

Nomina dei vioe-presidsntl, segre­
tari a questori. 
II.Presidente proclama il risultato 

della Toti^zioue, , 
Per IB carica di vice-presidente 

massima il Ministero, manifestando il 
desiderio di mantonero il contatto cogli 
altri gruppi dell'Estrema. 

A questo scopo si diede mandato di 
fiducia a IBasotti. 

Il gruppo radicalo Sacchi si riunirà 
domattina. 

I repubblicani e i socialisti si riuni­
rono puro siiparat mente ma sema pren­
dere alcuna deliberazione. 

Maroora voti 216 
Pai berti » SOS 
Derisela » 170 
Torrigiani » 162 
Ouicciardinl » 10 
Berenini » 2 

. De Marinis » 1 
Proclama eletti a vice-presidenti 

della. Camera gli onorovol i Maroora, 
Palbarti, De Kiseis e Torrigiani, 

1 primi due arano \ ctodidati del 
Minlatei-o, gli altri doU'opposiziaae. 

Per la carica dì questore: 
Giordano .\po3toli voti 229 
Biscaretti » 176 
Podejti » 2 

Proclama eletti a questori della Ca' 
mera gli on, Giordanor.\poatoli e Hi-
acarettf. 

Per i posti di segretario; 
Stélùtti-Scaia voti 223 

• De Marinis » 206 
Lucifero » 192 

• Cèriaiia-Mayneri » 190 
DélBalioGìroiamo» M'ò 
Bracci » 169 
Pavia » 162 
DI Tr^tiia », 152 
Sócoi » 56' 
Gallìm » 4 ' 

, , .-,: . Giuliani!:. .1» 3 
Proclama eletti s segretari delta Ca­

mera gli nnorevoli Stelluti-Scala, De-
Marinis, Lucifero, doriana Mayneri, Del 
Balzo Girolamo, Bracci, Pavia e Di-
irabia. Quindi, alle 18 26 la seduta è 
levata. 

DALIA CAPITALE 
La vittoria IÌB) ministero. 

Roma, 10. — La notizia della vit­
toria del ministero in questo votazioni 
ha prodotto impressiono tanto nei mi-
nìsteriali quanto negli oppositori. Nei 
ministeriali perche non credevano di 
vincere in questa prima battaglia con 
una votazione cosi considerevole ; negli 
oppositori per la ragiono opposta. 

La situazione politica — Voci 
pessimiste. 
Roma 10 — Stasera Montecitorio 

è affol|.atÌ8$imo, Le netizie sono meno 
ottimiste pel Ministero. 

Assioura'si che i gruppi socialista e 
repubblicano finiranno col votar contro, 
Se questo avviene, la crisi è inevitabile. 

Lo riunioni dei gruppi. 
. Róma, 10, La seduta della Camera 

fu preceduta dalle riunioni dei varii 
gruppi per decidere sull'atteggiamento 
dî  prendere di fronte al Governo. 
• : |/son«iniani si sono riuniti Begli «f-

'fioi del Gliarnale d'Italia. 
• l' sonniniani presenti erano 84 : ave-

'Vano aderito 30, Non fu fatta alcuna 
discu9siono politica o deliberarono di 
votare compatti por quanto si rìferìsoe 
«gli ufdci della presidenza (fatta ec-
oeziono di Biancheri) a favore dei can­
didati dell'opposizione. 

La riunione dei sonniniani è durata 
dieci minuti.. 

0'^ stato questo intermezzo : Gavazzi 
Jff. doipandato se il gruppo (cioè il 
,gr,uppo. dei. aonniniani) si trovAva óra 
,^in,,cpnfli;ióni di assumere il potere, 
• ',1̂ ,61 segui i?na. Inpga ^i-fatà, 

Sobnino gli rispóse: « Prima di tutto 
bisogno, abba.ttere, ilj^ipis(,oro,, Qi)anio; 

^ rifcì I A^ ' 'n t i >1 .n n n E> ì / X n / ¥ ^ frlftn" t f V Ì ' n t r Al n n r < ! / I t i "iiliit"8abcBsaiopo;, hon'^i^ettù a nói 
'decidere ». j 

'^tìaesta risposta ha provocalo gli,. .«p| 
' pfijiis|,,dei. opnvènqti, ; 

'f .radicali (gruppo Maroora) erano in' 
. ' l ' i e''delitlà'rafóno di appoggiare in 

D O P O L ' A C C O R D O -
L'ai>t. 103. 

A proposito del famoso art. 103 del 
Capitolato sub-allegato 1 dello con­
venzioni ferroviario 27 aprilo 1885 
ricordato in questi giorni di discus­
sione aulla questione dei ferrovieri, 
ci sembra opportuno riprodurre il te­
sto esattamente-

Gsao suona adunque cosi : 
« Il Governo consegnerli l'elenco di 

«tutto il personale in attivitli di ser-
< vizio presso le cessanti amministra-
«ZIODÌ ferroviarie e negli opifici ceduti 
< in esercizio il giorno dei comincia-
< mento del contratto colla indicazione 
«del grado, della anzianit£i e degli 
« stipendi. Il concosnionario accetterei 
«in servizio il personale che vorrà 
« dalla commissiono di ripartizione, di 
« coi all'art. 8 del co.itratto, assegnato 
< alla sua rete, e ne regolerà la qua-
« llfìca e lo stipendio in base alle clas-
< sificaiioni d'organico ohe saranno da 
« esso stabilite avuto riguardo alla na-
.« tura ed importanza delle funzioni e-
«sercitate,. e a parità di merito, all'aii-
« zianilà ohe ciascuno ha nell'ultimo 
d «no grado, 

* So i nuovi ordinamenti portassero 
« per alcuno dogli impiegati una rldu-
« zione. di stipendio, sarà conservata 
« agli impiegati medesimi oltre il nuovo 
«stipendia la differenza a titolo di as-
< segno personale, che rimarrà aotto-
« posto alla ritenuta per la cassa pen-
« sioni. 

« Il primo ruolo organico, applicato 
« al personale esistente, dovrà, prima 
« della sua attuaxione, essere cotnu-
« nioalo al Governo, il quale dovrà 
« constatare se il ruolo medesimo è 
« compilato in conformità alle pr'e-
« scrizioni del presente capitolato 

« Il concessionario, con un regola­
li mento che sarà, •prima della sita al-
« Inazione, comunicato al Governo, il 
« quale dovrei constatare se in esso 
« sieno rispettali i patti del presente 
% capitolato, determinerà le norme per 
•K l'avaniamento, le sospensioni e le 
« dispetise dal servizio degli impio-
ngatii>. 

Tutto questo era stato stiputato nel 
18S5 ; non è dunque eccessiva la 
speranza che vanga eseguito pel 190S! 

Questo fu opera delle organizzazioni 
operaie ferroviarie che riesoirono fi­
nalmente a trovare aiuto od assistenza 
dall'attuale Ministero il quale non fece 
il sordo alle loro esigonzo fondate — 
come si vede — sulla più elementare 
giustizia. 

11 Corriere della Sera di domenica 
in un grave articolo di fondo intitolato 
< II prezzo della quiete », dal quale 
trapela ohe l'organo milanpje della 
sonnineria è molto relativamente con­
tento dogli accordi avvenuti col perso-
naia ferroviario, scrivo : Si, queste 
classi dirigenti non davevano trascu­
rare per tanti anni la condizione dei 
ferrovieri,,e tergiversare ^ulla inter­
pretazione dell'art. 1Q3. 

Questa confessione, sulle colonne del 
Oorriere è preziosa, e bisogna ohe la 
toogano ben presente quanti in questi 
giorni trinciavano sentenze iu argo­
mento e si fregavano le mani per la 
miiifarizzazioue. 

Ma in .quell'articolo merita rilievo 
un'altra fi-aae: !l Governo che quelle 
classii (difigonti) rappresenta.... 

Via, questo è un linguaggio ohe puzza 
di lotta di classe lontano un miglio. 

Il Governo elio rappresenta le classi 
dirigenti? a quelle altre, ohi le rappi'o-
iSenta ? 

Questi.cosidetti conservatori di fronte 
ai'imovi-problemi vedono tanto chiaro 
quanto il cieco che inforca gli occhiali ! 

X. X, 

X M A R Z O . 
Genova 10 ~ La con.suota comme­

morazione di Giuseppe Mazzini è riu­
scita solenne, pel pellegrinaggio di as­
sociazioni repubblicano, in numero di 
44 con trenta bandiere, alla tomba del 
grande agltatoro. 

Le Associazioni sfilarono davanti alla 
tamb,'i deponendo ciascuna una corona. 

Da atamani altre corono eraiio stato 
deposte, fra cui quello del Muaioìpio, 
della Massoneria gonoveso e di Giorgina 
'Saffi, 

La tomba di Mazzini, nonohò quella 
della madre del maestro, furono infio­
rate dal fedele custode liagoìno, 

: .«:S<-

L'ininentG comLelamiìutii Ma classe IBI 
Si assicura cho il congedamento dei 

ricliiamati della classe 137S si eSot-
tuor.'i alla fine di marzo 

...fazs*-. 

Matilde Sei^ao 
rlniataaltrìiioQale:̂ ? illamalo Mìo, 

Napoli 9 — Il procuratore del Re 
ha chiesto che sia rinviata al Tribunale 
Matilde Serao, sotto l'imputazione di 
millantato credito. La notizia, sebbene 
oon inaspettata, produco grande impres­
sione, poiché pareva ohe simile accusa 
fosse stata dalle prove addotte dalla 
Serao distrutta completamente. 

Eccovi le imputazioni fatto alia Scr&o. 
Del delitto di cui all 'art , 204 del 

Cadice penalo per avere, nell' agosto 
1897, in Nopoli, millantando credito 
presso l'amministrazione comunalo, in­
dotto Giuseppe Poti, guardia municipale, 
a darlo un prestito di lire 200, senza 
intarosfo, con peomessei ài fargli otto-
nere, la promoziono a capo drappello, 

Doi delitto di cui agli articoli 7 e 
'iOi del Codice penale per avere, dal 
maggio 1896 all'agosto 1897, in Napoli, 
con più atti esecutivi della medeaima 
risoluzione, millantando credito presso 
il Ministero della pubblica ìstruziono, 
indotto Giuseppe 1)6.Simone a conso­
gnarlo e farle trattenere lire 2000, con 
promessa di dargli il posto dì custode 
dei Musei o delle Biblioteche del Regno, 
non restituendo in definitiva che lire 330, 
che converti in proprio profitto. 

La requisitoria chiedo, pure il rinvio 
di Giovanni Gozzo, corrispondente viag­
giatore del Mattino, per complicità in 
detti reati, 

.•ss:3<... 
CBOMACA ITAUftHft 

Il delitto di Torino 
2'orino 0 — La città è sótto la im­

pressione di un nefando delitto scoperto 
ieri sera. 

Vino dal 12 gennaio era scomparsa 
la bainbina Varonicu 2ucfie, di 5 anni, 
figlia dai proprietari del caffè Savoia 
di via della Consolata. 

Subito dopo la scomparsa della bam­
bina fu arrestata il garzoncello sedi­
cenne dèi oafftS, Conti Alfredo, ohe, 
essondo stato licenziato por cattiva 
condotta, si temeva si fosse vendicato 
dei proprietari colpendoli nella loro 
figlia, 

fi giovinetto perù fa rilasciato dopo 
15 giorni per insufficienza di prove, 

lari aera, poco dopo lo 6, il garzone 
di un falegname, disceso nella cantina 
della casa Saluzzo di Paesana, posta in 
via Consolata al n. 1, per prendervi 
alcuno assi depositatovi; fa colpito da 
un odore nauseabondo. 

Avvicinatosi ad un vecchio e pesante 
cassettone posto in fondo al corridoio 
e donde pareva ohe l'odoro partisso, 
ne alzò il coperohio e scorse il cada-, 
vero di una bambina, colle gambe sco­
perto e rattrappite o il viso coperto 
dalle vesti. 

L'emoziono fu grandissima; il cada­
verino venne subito riconosciuto por 
quello della piccola Veronica. 

Accorsero cubito sul luogo il que­
store, il giudice istruttore o i genitori 
della bambina. 

La madre però non ebbe il coraggio 
di discendere nella cantina e diede in 
urla strazianti. 

Intanto una immensa folla si radunò 
nella via; ma lo guardie e i carabinieri 
impedirono Che entrasse nella casa. 

Si dovette chiuderò ancho il oalTò 
Savoia, 

Il cadaverino fu trasportato a tarda 
ora (Iella sera alla oamora mortuaria 
del Cimitero, 

Stamane so no fece l'autopsia per 
appurare so porti sogni di violenza. 

Fu di nuovo arrestato il garzone Al­
fredo Conti, sul quale «rano caduti pre­
cedenti sospettil ritenendolo capace di 
vendetta pel subito licenziamento, 

li'autopsia accertò che la bambina 

assassinata porla segni di gravi ferite 
di coltollo al potlo e scalfitture alla 
facciii ed alla gola,- non sono dal tutto 
esclusi i sospetti di altra violenze: ciò 
proverebbe che si tratta di un feroce 
atto di vendetta, per cUi aumentano i 
sospetti a carico del sedicenne cauie-
rieré Conti, 

Si è arrestato il padre della bambina, 
il cui contegno parve sempre, ed anche 
iorsera, al momento dell'identificazione, 
alquanto sospetto. 

Torino 10 — Il padre della bambina 
fu rilasciato. 

Stamane ebbero luogo i funerali che 
riuscirono commoventi. 

Aumantii la persuasione ohe il col­
pevole sia il Conti. 

Nello stomaco della piccina fu tro­
vato del cioccolato: credeai cho il Conti 
l'abbia indotta a seguirlo nel sotter­
raneo promettondogtiono. 

Un particolare importantissimo è il 
Begaante; Conti, pochi mesi la, trofan-
dosi nelle cantine del palazzo, dove 
trovoiisi il cadaverino, in compagnia 
del settenne Giulio, fratello della bam­
bina, spegneva la candela, dicendogli 
cboavi-ebbe potuto ammazzarlo sènza 
che nessuno fosse venuto a saperlo, 

Giulio, sveltissimo, fuggi. 
Il contegno del Conti rimane impas­

sibile. 
Stette in piedi tutta la notte e tal­

volta cantarellava. 
Seguita a negare completamento, 
SI critica il procedere, dell'autorità 

che' imprigionò 11 padre senza pensare 
ad interrogare i fratellini della bam­
bina e .senza'rovistare nelle cabtine 
vicine, mistenose come quella dove 
avvenne il 'delitto. 

Un artista aggredito a Genova — 
Genova 10 —. L& scorsa noite l'ar­
tista Tani'della; compagnia d'operette 
Marchetti passando all'Acquasela venne 
fermato da un individuo che gli disse: 

— Como l'aggiustiamo? 
— lo, — rispose l'artista — non ho 

conti da aggiustare con nessuno. 
Alloca l'aggressore chiamòlun com­

pagno é impose ili Tani di consegnare 
tutto ciò ohe aveva indosso. L'artista 
diede ••} lire al primo individuo, il 
quale no richièse altre 5 por il'' com­
pagno. 

Il Tani si rifiutò alla nuovairi.cliiesta 
ma invitò entrambi gli aggressori a 
recarsi a bore in un'osteria: 

Quando furono giunti in piazza Cor­
vetto, uno degli aggressori si allontanò 
e l'altro voniie dal 'l'ani indicato a un 
agente di città che riuscì ad arrestarlo. 

Barche rovesoiale nel Lago di Garda 
— Ventldue ragazze in acqua, — Bre­
scia 10 — Presso l'isola Lechi sul 
Lago di Garda oggi si capovolgeva una 
barca ove si trovavano certo Pace An­
gelo di Fasauo, e Feltrinelli Giovanni 
di Gardone. 

Il Feltrinelli venne inghiottito dalle 
ondo; il Pace, esperto nuotatore, tentò 
di salvarlo, ma causa forti cavalloni 
esso puro peri. 

Paro vi sia una terza vittima, 
— Giungo notizia che pure sul Lago 

di Garda, presso il paese di Campione, 
ove lorge lo stabilimento industriale 

.dei fratelli Feltrinelli, una barca tra­
sportante ventitre ragazzo si capovolse, 
Ventldue furono salvate • dagli operai 
dello stabiliiaonto, una affogò. 

Nel Sud-Afpìca 
Un rovescio inglese — Il generale Me-

thuen ferito e fatto prigioniero. 
Londra 10 — Ai Comuni, Brodrick 

comunica »n toìogramma di Kitchener 
da Pretoria annuncianto che il generale 
Methuen fu attaccato il 7 marzo presso 
Twobosoh da Delarey con forzo boero, 
Methuen rimase ferito o fu fatto pri­
gioniero. I cannoni inglesi vonnoro prosi 
dai boeri : lo perdite inglesi ascendono 
a tre ufficiali e ti-entotto soldati uccisi, 
cinque ufficiali o settantadue soldati 
feriti. 

Un ufficialo e duecento soldati man-
sano. 

Caleidoscopio 
L'onatnastido, Collisili, 12, S, Orê orici, 

X 
Effamgrids storica, .— 1{ marzo iiOd. ^ — 

Enriua prepoaito di S, Felice d'Aquileia (Ecrisae 
cosi il Nlcoletti nel ano lavoro sul 7{eed. di 
iJ«r,> a uomo di Coir&do abate dì Moggio, fatta 
istanza al poRtafico Colestloo HI oitsnno li 11 
marzo IIQÒ l'uno deìlti mitra al suddetto abate 
e suoi Bucceŝ ori, 

Per notizia oesorviaoo, col Maftzauo (^Annali 
voi. II), rbe questo fatto sarebba avvenuto non 
ueliUUB, ma nel IIUV geCQuilo le i;ii»rishe dal 
ValiiiitlueUi noi auo Catalo^ui, 

Della Riforma Agraria. 
Ieri venne distrtibuita alla Camera 

la relaziono dell'on. Maggiorino Fer^ 
raris sul progetto di logge Della Ri­
forma Agraria, quale fu approvala 
dalla Commissione della Camera. 

La Commissiono ò composta dogli 
onorevoli Sacchi presidente, Sinihaldi 
segretario, Guicciardini,Colosimo, Rava, 
Vendrsmini, Ferrerò di Cambiano, Va-
gliasindi e Ferraris Maggiorino relatore. 

La relazione cosi conclude: 

Onorevoli Colleghi! 
In tutti i paosi d'Europa, l'azione 

dello Stato si va accenluamlo nel senso 
agricolo e ai esplica sempre più me­
diante una Politica agraria, intesa ad 
aocresoora il valore della produzione 
del suolo ed a migliopara la condiziooo 
dello varie classi sociali, ohe vi hanno 
parte, V'ha dovunque un ritorno ope­
roso alla terra, e ad essa i popoli chie­
dono nuove fonti di ricchezza e di be­
nessere, dopo l'eccesso della produzione 
industriale e delle concorrenze a cui 
va soggetta. Cosi ò ritornato in onore, 
in gran parto d'Kuropa, il protezionismo 
agrario : cosi diventa sampre pili in­
tenso io.sforzo di ogni paese per di­
fendere le produzioni dal proprio suolo 
contro le concorrenze estere o per 
aprirsi la via ai mercati altrui. K si 
elevano ogni giorno antiche barriere 
che, non. ò molto, erano state abbattute 
fra le eaultanze dei popoli. 

Ma non è soltanto alla proteniona 
doganale ed ai trattati di commercio, 
che la politica agraria degli Stati mo­
derni fa appello, por migliorare le con­
dizioni delie classi rursii, dei proprie­
tario al contadino. Dopo ì grandi pro-
gresaì della chimica applicata all'agri­
coltura, e dell'agronomia, è ìncomìo-
siata e si estende in tutta Gnropa, una 
profonda rionovazione dell'antica eco­
nomìa rurale, che si trasforma verso 
metodi perfezionati ed economici. Au­
spico la Germania, la nuova politica 
agraria ti esplica soprattutto nell'or^a-
HizxaMone cooperativa e mutua e nel­
l'applicazione intensiva \ti\Vintelligen,ia 
<\ del capiiAlc, allo scopo di aumentare 
la quantità dei' prodotti del suolo, di 
migliorarne la qualitii, di facilitarne lo 
smercio all'interno e l'esportazione al­
l'estero. 

Nessuno Stato civile e progredito 
d'Kuropa sì sottrae a questo moviménto. 
Le 15,000 Sociutèi cooperative rurali 
della Germania, che vanno crescendo 
di giorno in giorno, anche per l'impulso 
morale e l'aiuto materiale dei Governi 
dei singoli Stati tedeschi — i loro 
grandi aggruppamenti in federazioni 
rog'onali e nazionali, sopretutto cc'ls 
potente Cassa prussiano eooperoJtua 
di Stato, e con gli altri Istituti minori 
diinno a tutta Europa, il tipo della nuova 
e grandiosa organizzazione agraria dei 
popoli moderni. Sopra lìnee analoghe, 
sebbene con qualche incertezza di cri-
terii, la Francia va organizzando in 
modo poderosa la cooperazione rurale, 
con largo e facile credito di Stato, a-
perto a diecina di milioni, senza inte­
resse, a favore delle Casse agrarie re­
gionali. SODO appena poche settimane, 
cho la Camera austrìaca dei deputati, 
nel dicembre scorso, in nome degli in­
teressi agrìcoli dell'intera nazione, po­
neva tnigua, fra gli applausi, alle lun­
ghe lotte dell'ostruzionismo, per ini­
ziare la discussione del progetto dì 
leggo sulle Associazioni professionali 
di agricoltori. La sua approvazione 
sogna per l'Austria rinizio di una poli­
tica agraria ardita, cho da lungo tempo 
si discute nella pubblica opinione. E' 
una nobile gara di leggi, di sistemi e 
convegni diversi, che aflatica ogni Stato 
maggiore o minoro d'Europa ed ogni 
partito parlamentare, conservatore od 
avanzato, intesi tutti a rìcorcaro nella 
torr», nuovi fattori di pubblica ricchezza 
e di benossers sociale, Bii ì cardini 
fondamentali della moderna politica a-
graria, benché con modalità diverse, 
consistono segnatamentn nel rafforzare, 
la produzione del suolo, mediante l'or­
ganizzazione cooperativa e mutua sor­
retta dall'azione educatrice e dal ore-
dito agricolo di Stato. 

L'Italia, malgrado alcune brillanti e 
felici iniziative - locali ed .individuali 
troppo ha tardata a porsi su questa 
via. Non è molto che 1'on. presidente 
del Consiglio dichiarava fra gli applausi 
della Camera che l'esercito deve essere 
armato modernamente, armalo perfet­
tamente in modo non inferiore a quello 
delle altre nazioni. Perchè, aggiungeva 
l'on. Zanardelli, 'sarebbe un vero, un 
grande delitto, mandare 'contro il ne-
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mico soldati che non possano rispondere 
in eguali condizioni al fuoco suo. 

Ma non sono diverse le condizioni 
nelle quali si combattono ogni giorno 
lo battaglie economiche tra i popoli. 
Un paese che nell'industria o nell 'a­
gricoltura non sia armato modernamonto, 
perfettamente, soccombe nelle concor­
renze internazionali, e comincia in al­
lora per esso quella decadenza econo­
mica ohe si traduce bea tosto in deca­
denza mjlittira e polHice.. 

Mentre l'agricoltura doi popoli mo­
derni, io quasi tutta l'Suropa continon-
talo e persino nell'Irlandn, per opera 
dei propri Gorerai e Pagamenti, si va 
armando dolla nuova Invenzione del­
l'organizzazione cooperativa mutua, sor­
retta dal credito agrario di Stato, la 
agricoltura italiana è rimasta in gran 
parte alle suo forme patriarcali s pri­
mitive, che oggidì pili non consentono 
un suffìcioote reddito al proprietario o 
un adeguato salario al contadino. 

ffiuna meraviglia quindi ohe le no­
stre esportazioni agrarie incontrino aspra 
lotta con le derrate dei paesi concor­
renti, prodotte con metodi più perfe-
zìooaii e più ooonomici.' niuna mera­
viglia ohe continuino in Italia su vasta 
misura, per oltre 200 milioni l'anno, 
le importazioni di grano e cereali 
esteri, mentre nell'aiinionto dalla pro­
duzione del frumento, l'agricoltura no­
stra potrebbe trovare nuovo margine 
di profitti. Attenuare questa grave tri­
buto ohe il paese paga ogni anno al­
l'estero, sarebbe il maggior progresso 
che l'Italia economica possa e debba 
oggidì compiere, come più volte venne 
opportunatamente additato dall'onore­
vole Guido Baccelli, ministro d'agri­
coltura. 

Ma né questi, nà altri fini dell'Italia 
agricola potranno conseguirsi, se Go­
verno e Par/amento non danno opera 
provvida e tenace a dotare il paese 
dello strumento perfezionato, indispen­
sabile a trasformare la nostra economia 
rurale, elevandola a motodi moderni e 
rimunerativi. Questo è il fine eh» si 
propone la liiforma agraria. All'alta 
m^ta essa intende, col promuovere e 
coli'estendera a tutta Italia —. dalle 
Alpi alla Sicilia, dai centri maggiori 
ai più oscuri villaggi, dal grande lati­
fondista all'umile proprietario-coltiva­
tore — tutti abbracciando in un solo 
pensiero di solidarietà, di lavoro e di 
progresso. nazionale :-

1. L'organizzazione mutua, libera e 
volontaria, degli agricoltori, mediante 
1800 « Unioni mandamentali agrarie,» 
e 16 «Unioni regionali », federate nel­
l ' i Unione nazionale»; 

2. L'istruzione agraria e la pratica 
intelligente, diffuse in tutto il paese 
con le. < Cattedre ambulanti » ; 

, 3. Il Credilo agrario a mite inte­
resse, da iniziarsi, in ogni Comune del 
Regno, con un primo fondo di 100 mi­
lioni di lire, corrisposto dalia Cassa 
prestiti e col concorso dell'intero ri­
sparmio nazionale, 

4° La libera organiziazione coope-
raliva della produzione, della lavora­
zione, della assicurazione e dello smer­
cio dei prodotti agrarii; 

5° La preparazione ad una non lon­
tana sistemazione e conversione a mite 
interesse dei debito ipoieoario italiano. 

Questi sono i punti fondamentali del 
programma di politica agraria, per il 
quale invochiamo favorevoli le vostre 
deliberazioni. Esso si inspira non solo 
ai progressi delle altre nazioni, ma ai 
voti più volto manifestati dai nostri 
più insigni agronomi e dalle rappresen­
tanze agrarie: osso si riannoda alle 
tradizioni ed agli ideali di Quintino 
Sella, che istituendo le Casse postali 
di risparmio, vagheggiava che i loro 
depositi fossero in parte restituiti allo 
varie provincio del Regno por rifeoon-
darvi l'agricoltura locale. 

Ci sia lecito applicare alla Riforma 
agraria le nobili parolo colle quali 
Quintino Sella chiedeva alla Camera, 
l'approvazione del disegno sulle Ca^se 
di risparmio, che puro aveva sollevato 
cosi ingiustificate diffidenze ed opposi­
zioni : « Credo che se noi ci pensiamo 
bene, vedremo che la legge proposta 
è una delle poche che hanno la for­
tuna di non far male a nessuno e di 
far bene a tutti. Mi pare che sia una 
di quelle leggi che possono essere pro­
prio approvato con piacere e per le 
quali, dando il suffragio favorevole si 
sente una soddisfazione nell'essere le­
gislatori. Si può dire infatti : « ho ap-
< provato una legge che farà del bene 
« al mio paese, e son sicuro che non 
« cagionerli una mezza lagrima, un do-
« loro a chicchessia ! » 

Con qgcsta tede, vi preghiamo di ao-
coglìere il disogno di legge, quale vi 
è proposto, lasciando all'esperienza pra­
tica di suggerire quei miglioramenti 
che soltanto l'azione del tempo può 
consigliare. La favorevole accoglienza 
che il progetto ottenne nella presa in 
considerazione e Dell'esame degli uf- j 
Sci, ci affidano che esso rispondo al • 

sentimento universale del paese, che 
invoca dallo Stato e dal legislatore, 
maggiori e più efflcaci sollecitudini, a 
sollievo della patria agricoltura, nello 
condizioni disagiate in cui versa. L'a­
more della terra unisca concordi i cuori 
e gli ìnlolletti, e in deliberazioni nostre 
giungano alla immensa e laboriosa fa­
mìglia degli agricoltori d'ogni provincia 
d'Italia, come pegno di solidarietà nei 
dolori presenti, come auspicio e pre­
sagio di tempi migliori. 

Maggiorino Ferraris, relatore. 

PARIIAWO D'ALTRO.... 
U à m a l d l o e u x a d ' a t t u a l i t à . 
Mentre ^%A.Q Aiavantia ai praparara a farsi 

ammAxzare da UD oapitano (li gODdarnaeria, ool 
paoiilCD intanto di rovasciar̂ , alta tasta di b«a 
tre uominif U dinastia degli Obranovieli, la 
rogìaa Braga — sucondo r[uelio ohfl rìferiicono 
gli Qitinali partigiadi dì Milano, il ro porco di 
non (JommaventQ memoria ~ sMnHoapattiva gra-
veinento dotle pasaopr̂ tato io bioictotta eho sua 
Bordila ElQua fa molto apotso, troppo spAsao, 
col regalo cogaato. Temeodo oho il re non la 
oliiadcwa in un conronto o noo ni<3tto<Sd la «a-
ratta al sao posto, olla avrobbo iavitatn il con-
aortQ a ositiard Eloca dalla cortê  o, riceviitaao 
rieipo«ta negatira, dogo una seana viotonta, sa-
robbo rientrata ne* luoì appartacnooti dichia­
rando d'andarli ad avvelenare. Inquieto il buon 
re Tavrobba seguila o trovata «venuta sul pa* 
vimanto : ma, ch'amato locoorso, ì medici avi*6b-
bero constatiito, soQza ril«7ario at re, che la 
regina... lìmulava lo «vonimauto. 

Come ai ve'io, anoho alla corte dì Serbia lì 
progredisce. Dopo la goffaggine del medicOf ohe 
manifeiitò la aimulacione di gravidanza, questa 
diflcnnìon» dai medioi, ohe non madifestano al 
re la simulazione di avenìmentt, ò indìzio d' un 
bel cammino sulla via d«l •* «apsr vivere q. E re 
AlaEiaudro è rientrato cosi nalfi legge naturale 
dei mariti cho sono ultimi a aaper ••• gli sveni­
menti delle loro mogli, Quanto a Draga, di si' 
malazìone, in. simulazione, c'è «parauxa oho un 
giorno arrivi alla,.., dtaiimaiszione. Intanto, dopo 
)& «iiaulasjona di gravidanza, cha la è ri»«oita 
cosi maU, ha pensato di non sìmalnre addirit­
tura l'avvelenamentOi ma di limitarsi modgata* 
mente aJla simnlazione di svenimento. Dj qaosto 
passo, sulla via_ della modeitiu, può darm che 
un giorno si risolva a BÌmnlare,,. nn pò* di 
sorietfc. 

-»-
^ u a l o . l 2 e v o l t o , d e l vex>sl . 

Sceao h il lol: la valle infoscasi. 
Lento cade ogni romor. 
Un detiio più forte struggemi 
Di posar sovra il tuo cor. 

1 miei canti con guai impeto 
Sgorgherebbero dal aen, 
Do' tuoi neri occhi bellissimi 
Al sorriMO ed al baleni 

Nella mente ohe tripudio 
Di funtaami e di vision, 
Di tua vooo all'ineffabile 
Pia carezza, al dolce suoni 

Scaso è 11 «ol; la valle infoscMÌ, 
! Tristo-io vo pensando a te; 

E un dQelo più fotte atmggemi 
Dì sentirti accanto a me. 

-»-
- O n j o rn 'a t taoUe. . .» ; 
— Quel povero Giorgio I 3'ò appiccato, 
- - Non ha tacciato naa parola d'addio? 
— No; ma un motto 
— Quale, gran Diaf 
— Questo; "come l'edera, io muoio... dove 

m'attacco a. 
•«-

X J O S I O Q . f o n a m l i x l i o . 
-^ Afamma, il mio fidanzato dice ciie allorchd 

«aremo sposati comanderà lui, 
— £ allora perohà lo spost ? 
— Por convincerlo del suo errore. 

TiZEO E CAJO. 
- . . .•?5=r-^ 

Dairitalia irredenta. 
t funebri d'un patriata. 

Ebbero luogo a Lasino, noi Trentino, 
i funebri solenni del dott. Eliodoro Pe-
drini medico condotto di Lasino o Ca-
lasiuo, agitatore e patriota dei più terrai, 
prima por l'unità italiana, poi per la 
lotta nazionale che si combatte aspra­
mente noi paesi italiani tuttavia sog­
getti all'impero austriaco. 

iiaramunte si vide un più afTettuoso, 
tributare l'estreme onoranze a ohi aveva 
bene meritato dei suoi concittadini. 

Era nato Eliodoro Pedrini in Lasino 
nel 1839. Finiti gli studi ginnasiali in 
Koveruto, passò successivamente alle 
Uuiversità di Padova, Pavia, e Pisa per 
istudiarvi la medicina. 

Fibra irrequieta, animo eecltabilis-
simo ed entusiasta dolla novità, ai primi 
moti del 1859 si arruolò nell'esoroito 
italiano e combattè sui campi di Ma­
genta, Solferino e S. Martino, devo ot­
tenne varie ouorifloenze. 

Terminata la guerra, diede compi-
munto a' suoi studi e fu laureata in 
medicina o chirurgia. Feco pratica nel­
l'Ospitale maggioro di Milano od as­
sunse poi la condotta delle provincie 
di Brescia e Bergamo. Ma l'amore del 
paese natio e le ripetute istanze dei 
Comuni, dove avea esercita l'arto mo­
dica l'avo suo per ben 60 anni, lo co­
strinsero a ritornare a' suoi monti, al 
suo Trentino, dove pianto da tutti, fini 
i suoi giorni. 

Ma la memoria di lui vivrà perenne 
nel Trentino finché avrà significato il 
grande nome di Patria I . 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersfjnailmentea -̂
V Ufficio del (jiamnle. 
. Siano scrìtte in urnf. facciata: 

_ T a v o e n t o , 9 — Festina di So-
oieti. — Mercoledì p. p, nella sala del 
Kistoro fu dato una veglia danzante 
por invito, e l'esito non poteva essere 
migliore, basti dire ohe alte 4 ant, si 
.ballava ancora. L'orchestrina diretta 
dal 0 . Italico Comelli suonò scelti bal­
labili. Il restaurant poi, era fornito in 
un modo da non lasciar nulla a desi­
derare, e lode ne sia alla solerzia e 
provviden«a delle signorino padronoine 
del ristorciTlitti gl'intervenuti ringra­
ziano di cuore il sig. dott. Ettore Mor-
ganto, ohe corno promotore seppe cosi 
bono orgaiii2zaro la festa. 

Compagnia drammatica ohe se ne va. 
— E' partita e si porta a Trioo-
simo la compagnia drammatica Oleciani 
0 Servì, ohe si trovava fra noi da più 
giorni nella Sala centrale. Il gentil pub; 
Elico di Tarcento non ha mancato d'in­
tervenire ad onorare gli artisti signor 
e signora Servi, il signor Cleclani e 
la signorina Villani. Furono più volte 
applauditi, e ciò dimostra la loro non 
comune capacità; si fa voti e si desi­
dera che ritornino fra noi ma par un 
più lungo corso dì recito, purchò l'au­
torità comunale provveda a rendere più 
decente il nostro vecchio tea'ro. 

M i m i a , 9 — Luoe — Tutti quasi 
in gonoralo protestano e inveiscono con­
tro l'autorità locale, per la sua non­
curanza a con provvedere otto o dieci 
fanali onde illuminare almeno una pic­
cola parta del paese ; di notte è quasi 
impossibile sortire di casa e a dire che 
siamo in un Comune di 5000 abitanti 
e por la ventesima volta cho si protesta, 
ciò cho si chiama dormire della grossa, 
ai spera che si sveglleranno dal letargo. 

Mercato no, acqua buona no, almeno 
luce. 

10 mano — Ferimento — Ieri sera 
verso lo 6 pom. Meneghini Gervasi e 
Clorinda SUB moglie, si trovavano nel­
l'asteria di Antonio Fabio con un certo 
Giuseppe Silvestri. Fra questi due vi 
ora una vecchia ruggine, per affari d'in­
teresse, e cosi ragionando vennero su­
bito alle mani. Sebbene la moglie del 
Meneghini cercasse di placare i baruf­
fanti, la lite si accese sempre più in 
modo che i coniugi riportarono ferite 
e contusioni guaribili in 5 giorni, e il 
Silvestri ebbe una ferita all'occhio con 
un sasso, guarìbile in dieci giorni salvo 
complicazioni. Questo risulta dal rap­
porto del nostro bravo modico signor 
G. dott. Gorvasi. 

A questo projiosito si torna a lumen 
tare con ragione le deplorevoli condi­
zioni della sicurezza pubblica io questo 

ponto sul torrente Corno, e praoisa^ 
mento sulla via oho mena a Rivolto e 
si Interesserà per tutti gli altri lavori 
di edilizia che man mano si presente­
ranno alla mente. 

M a n i a g s i . 10 — Conferenza e tiro 
a segno. — lì prof. Tonizao parlò oggi 
a questi contadini sulla «Gelsicoltura». 

Alla conferenza presero parte molte 
persone interessate dall'Importante ar­
gomento. 

— Domenica p. v. nel nostro campo 
di tiro incornincieranno le esercitazioni 
per I» squadra che si recherà a Roma 
alla grande Gara Nazionale. 

P o n i a b b a g 10 — Restituzione di 
visita. — lori la Società operaia di 
M. S. di Pontebba con la Filarmonica 
e la Giunta Municipale reoavasi a Tri-
eesimo a restituire la visita fatta da 
quella Società consorella nell'estate 
scorso. 

Quantunque fosse a conoscenza di 
tutti la squisita cortesia, e l'ospitalità 
di quei di Tricesimo,. l'aocoglieMiia di 
ieri superò ogni nostra aspettativa, su­
periore invero ai nostri meriti. 

Facendomi quindi interprete fedele 
dei sentimenti di tutti gli intervenuti 
pontebbani, nonché della popolazione 
di Pontebba che di quella fraterna di­
mostrazione d'affutto ebbe al ritorno 
doi gitanti dettagliata informazione, 
.lento vivo dovere di ringraziare, in 
assenza del sindaco, i proposti oomu-
nalì, la Società operaia e la Filarmo­
nica di TricAsimo, nonché tutta quella 
gentile popolazione di tutto quanto fe­
cero ieri, assicurandoli che in noi tutti 
rimarrà gratlssìmo e perenne il ricordo 
dì questa giornata e di loro tutti. 

L'aasoHore &amano. 
Luigi Mioossi. 

C o d r o i p O i 9 — Una nuova So­
cietà. — (Piero) — Per iniziativa dì 
un gruppo di volonterosi commercianti 
di qui, sta per sorgere una società com­
posta di esercenti ed industriali, avente 
lo scopo di tutelare gl'interessi dei sin­
goli soci ed appoggiare tutto quanto 
torni utile a questa benemerita classe. 

Le pratiche sono state alacremente 
portate a buon porto, prova ne sia che, 
domenica l(j corr. è stata indetta la 
convocazione dell'assemblea generale, 
par l'approvazione dello Statuto e per 
la nomina dello cariche. Il nao soda­
lizio curerà anzitutto di propugnare 
energicamente la costruzione di un 

PER GLI AGRICOLTORI. 
Alla r, Scuola dì viticoltura e di e-

nologla di Conegliano, verranno Impar­
tito anche quest'anno istruzioni sulla 
coltivazione delle viti americano resi­
stenti alla fillossera o sul loro innesto 
con le viti nostrane. A tal uopo sono 
indetti prosiso questa Scuola tre brevi 
corsi d'istruzìono, ciascuno della du­
rata di due giorni. 

Per ogni corso sarà tenuta dal prof. 
Sennino una conferenza, a cui segui­
ranno esercizi pratici d'innesti. 

II primo corso si terrà nel giorni 
17 a IS,J[ secondo nei giorni 19 e 20 
e il terzo nei giorni 21 o 2'i marzo. 

Coloro che intendono frequentare 
uno del corsi, bisognorà, con la mag­
gior sollecitudine, ne facoii>no domanda 
por iscritta in carta libera alla Dire­
zione di questa Scuola, dando chiara­
mente il «omo 0 l'imlirizzo pjr poterli 
invitare in tempo ad intervenire ad uno 
dei tre corsi. 

La Presidenza Generale della Sooietà 
Regionale Veneta per la Pesoa e l'Àc-
qulcultura — che ha sodo in Venezia — 
ci invia il seguente corauolcato ohe 
ben volentieri pubblichiamo: 

Questa: Società, allo scopo di favo­
rire la pisoicultura intensiva privata, 
offre gratuitamente anche quest'anno 
ai° propri soci una parto delle trotol-
lino provenienti dall'incubatorio sociale 
di Velo d'Astìco gestito cori intelli­
genti premure dal benemerito nostro 
Comitato Vicentino. 

I soci che intendessero profittare dì 
tale ouncessione sono pregati di pre­
sentare subito a questa Presidenza Ge­
nerale una domanda dalla quale risulti: 

a) il numero dello trotelle che si 
richiedono ; 

i) che il richiedente possedè acque 
riconosciute idonee all'allevamento 
della trota e gli utensilj occorrenti por 
tale specie di allevamento, 

o) che II richiedente stesso si ob­
bliga di sottostare alle spose di tra­
sporto ed a quelle occorrenti per la 
persona che deve accompagnare le tro­
telle lino al luogo di destinazione. 

Per essere soci della Società Regio-
naie Veneta per la Pesca e l'Acqui-
cultura, basta farne domanda alla Pre­
sidenza della Società stessa ' obbligan­
dosi al pagamento di non meno di lire 10 
annue per un triennio. A richiesta la 
Presidenza spedisce Statuto e notizie 
ed ai soci anche le istruzioni por gli 
allevamenti. 

UDINE 
Pai* i p e i y a i a n a t i . La Delega­

zione del Tesoro di Udine ha pubbli­
cato il seguente avviso: 

Per effotto del R, D, Iff febbraio 1902, 
n. 39, le pensioni a carico dolio St^to 
a datare dal mese di maggio 1902 non 
saranno più ripartite a seconda del loro 
annuo ammontare, ma in rapporto o 
all'esenzione da ogni ritenuta in conto 
entrata del tesoro, ovvero dall'ammon­
tare della ritenuta stessa, 

Le tre scadenze mensili, 5, 12 e 20, 
rimangono invariate, però dovranno os­
sero formate dai seguenti gruppi : 

1. Alla scadenza del giorno 5 di ogni 
mese si, comprenderanno tutte le pen­
sioni esenti da ritenuta in conto en­
trata del tesoro o cioè quelle sino a 
lire 500 incluso, e tutte quelle altre 
concesse a vedove ed orfani, qualunque 
aia il loro ammontare ; 

2, A quella del giorno 12, le pen­
sioni superiori alle annue lire 2000, 
soggette alla ritenuta del 2 por cento; 

8. A quella del giorno 20, le pensioni 
da lire 500.01 a lire 2000, soggette 
all.a ritenuta dell 'I per cento. 

Qualora il pensionato fosse provvisto 
di due 0 più assogni potrà riscuoterli, 
volendo, separatamente o cumulativa­
mente, avuto poro riguardo, in questo 
secondo caso, alla scadenza in cui dovrà 
far parte la sua pensiono a seconda 
dolla ritenuta in conto entrate del te­
soro. 

La riforma di cui al R. D. sopra ci­
tato dovrà avere efi'etto con le sca­
denze del mese, di maggio 1902, e i 
prò rata di quelle pensioni che per tale 
riforma cambiano scadenza, potranno, 
io seguito a richiesta degl'interessati, 
essere corrisposti mediante l'esibizione 
di regolare certificato di vita, a far 
tempo, rispotlìvamonte, dal giorno 6, 
13 e 21 dello stesso mese di maggio. 
. D'ordine dal Direttore Generale del Tesoro 

Il Delegato del Tesoro 

Panza. 

Pai filo talafonloo Udine-
Tpe«iaa>Vanaxiai Ci scrivono: 

Di questi giorni m'ò capitato di leg­
gere una querimonia su tale argomento. 
Si vuole il telefono fra Udine e Ve­
nezia, si spera che la nostra Camera 
di commercio si svegli, si oita l'agita­
zione iniziata dalla Camera di Treviso 
per congiungère telefonicamente quella 
città con Milano e si aggiunge : < in­
teressiamo la beaeaierlt& {fnioiie eser­
centi a prendere quest'altra iniiialiva 
per ottenere la linea telefonica che, 
congiungendooi a Treviso e attraver­
sando paesi di forte commeroìo, ci met­
terà in comunicazìoue con Venezia ». 

La Pnione esercenti si renderà cer­
tamente benemerita In altro campo, ma 
in questo, sventuratamente, è già stata 
proceduta proprio dalla Camera di com­
mercio di Udine, la quale, a quanto 
para, non ha bisogno di certi sxe-
gliarinl. 

Infatti nella seduta del 27 settembro 
1901 — non da ieri o da oggi, dunque 
— la nostra Camera, come fu reso pub­
blico nei giornali quotidiani di Udine, 
chiedeva por la prima ohiUo filu e nel 
i 3 febbraio lOOS, mediante gli stessi 
giornali, comunicava al pubblico: 

« Il ministero delle poste e dei tele­
grafi con nota del 10 corrente ha par­
tecipato a questa Camera di oomiuoroio 
cho la linea telefonica, da essa recla­
mata, da Udine a Treviso, in congiun­
zione col già esistente filo Treviso-Ve­
nezia, i) stata compresa nella tabella 
delie linee da costruirsi dallo Slato, 
allegata al disegno di leggo che sarà 
presentato in breve alla Camera dei 
deputati». 

E non v'è proprio motivo di supporre 
oho la Camera dì commercio abbandoni 
e lasci cadere una iniziativa cosi bone 
avviata. S. C. 

Una nuawa iniluàtria sta per 
sorgere in Udine: trattasi di un labo­
ratorio di doratura, argentatura, niche­
latura, platinatura ed ossldatura a gal­
vano plastica, del giovane sig. Anacleto 
Colutta fuori porta Aqnìleìa io un fab­
bricato nel mezzo del cortile della casa 
di proprietà Coinuzzì. 

Abbiamo fatta iioa vìsìtina ai lavoì'ì 
condividendo la j^enorale ammirazione 
per l'impianto che i veramente tale da 
soddisfare ad ogni esigenza d'un simile 
genera di lavori. 

Ne riparleremo più diifusamente ad 
impianto compiuto ; ma sin d'ora augu­
riamo al giovane Colutta quei giusto 
compenso che cosi la sua eletta intel­
ligenza come il suo coraggio gli meri­
tano per aver iniziato un laboratorio 
che onorerà certamente la nostra città. 

Pei* la aalula nella aouola. 
Venne istituita con decreto roale una 
Commissione centrale incaricata di prov­
vedere al miglioramento dell'igiene e 
dell'educazione fisica nelle scuole ita­
liane, dalla scuòta elementare alle U-
nivorsità. 

Questa Commissione dovrà studiare 
dapprima 1 tipi scolastici, l'antropologia 
0 fisiologia dei giovani a moderare 
l'eccesso di materie; ma sovratotto 
avrà per oggetto la ginnàstióa' nelle 
formo moderno; cioè nelle forme ac­
cette ed efficaci, . . 

La Commissione reale è' composta 
nel modo seguente: Presiedente, aomm. 
prof, .Angelo Mosso; generale Luigi 
Duce; deputati: Cottafavi, Valle, Cre-
daro; professori medici : senatore To-
daro Francesco, deputato Angelo Celli, 
comm, Baumaun e Carlo Anfoaso; capo­
divisione: Vitaliano Gennaro, 

Saranno addetti speciali impiegati a 
questa importante Commissione. 

Canoopaa pai» «iwe da' fa» 
« a l a . L'Associazione agraria trevi­
giana ha bandita uno speciale concorso 
a premi per la coltivazione di uva da 
tavola atta all'esportazione. 

Saranno concessi 5 pratni uno di L. 
300, uno di L. 100 e tre da L. 30, 
L'egregio professore cav. A, Marescal­
chi nel dare tale comunioazìone ag­
giunge: «E' una ottima iniziativa per­
chè noi riteniamo che una parziale 
raodifioazione dalla viticoltura nel senso 
di coltivare un .po' più uve da tavola 
valga ad allievare in parte la crisi vi­
nicola ». 

L'associazione consiglia tra le va­
rietà precoci la luglienga e i chasselas 
dorato e rosso; tra le tardive da serbo 
il marzemino nero, la garganega, la 
verdea, e la dorona di Venezia. 

P e p l a i r a p i t à i Gl'incaricati uf­
ficialmente dal Comitato e dalla Giùnta 
pqr l'ordine della festa e per Indispo­
sizione del corteo delle Rappresentante 
ed associazioni furono l'Ispettore .Ragaz­
zoni per l'ordine ed il sig. R. Sbuelz 
per il cortei). 

T r o p p o z e l a L. Sinetti Lodovico 
fu Angelo, d'anni 33, da Mortegliano 
fu dichiarato In contravvenzione per­
chè percorreva via Deoiani gridando 
il pasce, non ricordandosi 'che gii qian. 
cava il permesso di vendita all'intorno 
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P«p la l a a s a «ulie.iicilwarl 
p|p |Ohe> Il direttore generale dello 
Oabelle ha diretto una circoiaro alle 
Intendente di Finanza, colla quale sì 
riohiaBia l'attoozione sulle norme per 
l'applicazione della tassa sulle polveri 
piriche e sugli altri prodotti esplosivi. 

La oiroolare avverte altresì che si 
completarti il personale dei veritleatori 
negli uffici prima che la legge entri 
In vigore. 

Il l i b r o naPO. Oggi por fortuna 
di tutti, è completamento negativo, 

Ad multos annos ! 
D'affIttHPOi fuor i p o r t a Va-

n o s l a I. piano (anche' subito) e II. 
(pel I. maggio 19U2) della casa n. 7, 
liuo vasti granai ed un magazzino piano 
terra. — Per informazioni rivolgersi allo 
studi" della Ditta Luigi Moretti, Viale 
Venezia. 

R i n g r a x i a m o n t O a Î a famiglia 
di Giovanni Disnan ed i parenti rin­
graziano conìmossi, tutti quelli che in 
vario modo concorsero a rendere so­
lenni i funerali del loro amato <7os/<iM-
tmo, 

CURA PRIMAVERILE. 
Un ottimo depuratilo del sangue, in­

dicato nelle eruzioni cutanee, nei po­
stami di malattie veneree e noi dolori 
intermittenti artiti-ici e gottosi & il 
Soit'oppo di Salsapar-iglia composto 

^pre^arato nella farmacia Alla Loggia 
di L. V., Beltrame Udine, si vende 

in bottiglie da L. 2.50 
a bicchierini nell'acqua » O l a 

Bol lo t t ino de l lo S t a t o Civile 
dal 2 aU'8 mano 1003. 

Nataite, 
Nati vivi maschi 9 
, morti n ) 

Eapoitl „ 1 

femmine IO 

Totale N. 24 
'PuòbUcationi ài matriMonio, 

Giovanili Moro fabbro con Maria Porcaainì 
aetftiuola - Luigi De Angeli agricoltore con 
Maria .Vlilooi eootadioa —Pietro, Zilotti impie-

..gato conNorioaBortolotti caaatinga — Giuseppe 
''Madrieani liracciaoto con Anna Cloochiatti sa-
'' taiaola — Luigi Torcsnl vigile urbano con Maria 
'Sanaon oaialinga ~ Olov. Batt. Pematia for­

naciaio con Italia Moineota csialinga Santo 
Moretuizo meccanico con Carolina Saocavìoo 
cataiinga. 

SialrimoHÌ, 
Francuco Gremose tornitore con Santa Mas-

aarattivellutaia — Antonio Driuaal mediatore 
con' Cecilia' Nazarena cai&llnga — linciano Santi 
giardiniere con Maria Picco cataiinga — Teodoro 
Fior muratoro ooa Paolina; Mentii serva, 

Uefti a domiètUo. 
Onglieimò Moretti di QIov. Batt. di giorni 'i& 

— Italia Muogherli di Enrico di anni 3 e mesi 
3--,-' Luigi Pransolini fn QiQseppe d*anni 64 
agricoltore — Italia Da Faccio di Luigi di anni 
8 — Franceaco Bortoluzzi fu Giuseppe di anni 
41 oste -* Luigi GobeB-i fu Luigi di anni 48 
agricoltore — Maria Pittia Conta fu Giovanni di 
anni 84 caaalìnga — Moria Vidnasi-Disnan fu 
Angelo di anni 86 casalinga — Alice Penna dì 
Francesco di mesi IO e giorni 10 - Bva Cap-
pellaro Al Pietro d'anni ZI ancella di cariti — 
i>omenico Pozzo fu Oiaseppe dì aooì 81 agricol­
tore — Biena Del Fabbro-Lucb fu Paolo di anni 
&0 casalinga. 

ìiwii nélVOipUah 9i«iU. 
'Lucia Ueret-SaoMolin fu Domenioo di snai 67 

aoutsdica — Virginia Variolo di Giacomo d'anni 
IS teaaltric* - ' Ijtigenla ^ranchin fu Bortolo di 
anni 5B serva — Vincenza Moro-Selva fu Gio-

'Tannl di anni 50 casalinga - Antonio Cecconi 
fa Valentino di anni 64 operaio. 

Morti MlPOipitale militare. 
Giacomo Felcaro di Girolamo di anni 2i ea-

' porale nell'ottantesimo rcgg. fanteria. 
Totale N. le 

dei quali 4 non appartenenti al Comune di Udine. 

CRONACA DELLO SPORTT 
Tiro a segna. — Domani moroolodl 

dalle ore 8 alte 10 ant. nei Campo di 
tit-o esoroitazionl di tiro a metri 300. 

La corea automobilietioo 
Nlzza-Vsrona-Abbazla. 

' La corsa automobilistica Nlzza-Ve-
l'Ona-Abbazia è fissata, come è noto, 
per r s aprile. La partenza però, anzi-

. ohe da Nizza sarà data da Cuneo. 
Le. ìsorizioui sì chiudono il 5. A 

• quest'ora, gl'ins.critti sono 56, che hanno 
veisato circa 11,000 franchi per tassa; 
di questi, 8 sono della categoria turisti 

' e 3 della categoria dei motocicli. 
D'italiani, fino ad oggi, e iscritto 

• solo il cav, Tonietti di Firenze ; ma 
sono annunziate quelle di Lanza (Torino) 
eon carrozza propria di 20 cavalli : di 
Storero e Lancia (ambiJue di Torino) 
con due Fiat e di Adami (Firenze) con 
una Ftorentia, 

Il fabbricatore Serpollet ha inscritto 
tre carrozze sue da 12 cav. e 5 da 6 
cavalli. —- Anche il miliardario ame­
ricano Vanderbilt.partcciperà alla corsa 
nella categoria dei turisti. 

Il motorista Gastè, che vinse già 
la coppa per il record dei 10 kilom. 
Anch'egli prenderà parte alla corsa per 
Abbazia ed a chi ha parlato con lui 
ha dichiarato che conoscendo egli assai 
bene Io stradale da '̂̂ erona a Padova, 
e sicuro di l'are questo percorso colla 
velocità di 100 chllm. all'ora. II Gastò 
moiita una vettura da 20 cavalli dì 
nuovo modello, con motore a 4 cilindri 
e con accensione elettrica o magnetica 
a volontà < 

Per il controllo e l'ispeziono sulla 
lìnea Cuneo-Udine, ove avviene la vera 
corsa, l'automobile club ha delegato il 

conta Dlscartittt di liuf/ia e il oomm. 
Itignano, di Padova — Il primo farà 
servizio da Cuneo a Cremona; il se­
condo invece, essendo dimissionario 
dall'ufficio di presidente dell'Unione 
automobilistica veneta di Padova, dovrà 
essere sostituito. All' uopo, forse, sarà 
nominato il conte Eduardo Corinaidì, 
che ora si trova a Nizza, À questi duo 
signori si univa il sig. Vacoarossi per 
la < Gazzetta dello Sport ».. 

La commissione per riconoscere lo 
stato delle strado partirà da Nizza il 21 
corr. Ne fanno parte 1 signori : Gauthier, 
Caucard, Pinson, Cleriasy e il conte 
niscavetti. 
. Durante la corsa, i coramissarii di 

ispezione generale signori Gauthier 
doli'A. C, di Nizza, Meyan, direttore 
della Franca automobile e Fornandez, 
su ciascuna delle loro vetture porte,; 
ranno le bandiere coi calori di Franeia,. 
Italia, Austria ed Ungheria. 

Taatf i ed Arte. 
T e a t r o Minerva. 

Ieri sera la Compagnia Borisi-Miche-
luzzi ci diede il dramma U Bastardo; 
gli attori vi ebbero un pieno suc­
cesso. Numeroso pubblico e grandi ap­
plausi. Segui la commedia brillante 11 
fantoccio ohe piacque assai. 

Questa sera: ùa fine di Sodoma, 
draumii in 4 atti di È. Sudermaiin e la 
brillante farsa: La consegna di russare, 

LA «GERMANIA» DI FRANCHETTI. 
La p r o v a g e n e r a l e . 

Milano 10 — lori sera, alla Scala, 
ebbe luogo la prova generale della 
(Germania che va in scena domani 
sei'a, martedì. La prova si fece a pone 
chiuse; alcuni oritlci musicali, eh» per 
esigenze professionali avevano chiosto 
di potervi assistere, si sentirono rispon­
dere un no tanto fatto. 

Nonostante questo inesplicabile ti/taie, 
qualche indiscrezione abbiamo potuto 
racco.;liere. 

La prova incominciata alle 8.30 pom. 
si protrasse tln oltre il tocco. 

8i prevede ohe tanto por 1' azione, 
ohe pur il movimento scenico e por la 
musica, Germania avrà il succe.sso as­
sicurato. Una poderosa pagina, si dice, 
è i' intermezzo sinfonico ohe prelude 
al quadro della battaglia di Lipsia, il 
quale — anche scenicamente — sarà 
di un grande effetto. 

A tutto l'allestimenta scenico si at­
tese con molta cura; tanto i scenari 
che i costumi vennero eseguiti su di­
segni dei pittore Ilohoustoìn, che sì 
recò appositamente in Germania a fare 
degli studi su stampo e quadri delio-
poca. 

L'esecuzione vocale è affidata ad 
. artisti, quali il tenore Caruso, il btiri-
tono Sanmarco e la signorina Pinto 
senza contaro gli interpreti minori : di-
dirigorà 1' orchestra il maestro Tosca-
nini. 

E' uscito dallo stabilimento Ricordi, 
in elegantissima edizione, lo spartito 
della Germania. • 

Esso è dodiciito dal Franchetti alla 
contessa Annina Rombo - Morosini di 
Venezia. 

La « Franodsoa > a Milano. 
Milano 10 — I! teatro Lirico ei-a 

affollatissimo stasera per la Francesca 
da Rirnini del D'.\nnunzio. Il primo 
atto, specialmente la prima parte, piace. 
Due chiamate agli attori ed una al­
l'autore. Alla fine del secondo -atto, 
zittii : alla fino del terzo duo chiamale 
agli attori e duo all'autore. 

Dopo il quarto alto, cho fu giudicato 
splendido, vi furono due chiamate agli 
attori e quattro all'autore. 13uon suc­
cesso ebbe anche l'ultimo atto. 

Cronaca giudiziaria. 
tribunale di Udine. 

I fatti di Qemona. 
Oggi presso il nostro Tribunale ha 

incominciato a svolgersi il processo dei 
colpevoli dei cosi dotti fatti di Oomona. 
Gl'imputati sono 12: l'imputazione: ec­
citamento all'odio di classe. (!!) 

L'ufficio di presidenza è cosi com­
posto : 

Pros, Zanutta ; consiglieri : Cosattini 
. e Calvi ; P. M, Merizzi, 

Difensori: l'on. Caratti e il dottor 
Colotti, 

Questa mattina ebbero luogo gl'in-
terrogatorii doi singoli imputati. 

Seguirono le doposizioni dei testi. 
Il procosso noiì desta grande inte­

resso 0 speriamo che la cosa finisca 
come merita. 

Domani riferiremo l'esito, 

Còrriers commerc ia le . 

Ieri alle 5 pom. mancava ai vivi mu­
nita dei couforti rolìgicsi 

Anna T o m a d a - B a r o e l l a 
Il marito, i figli, 1 congiunti no danno 

il doloroso annuncio. 
Udine, Il mano lOOa, 

I funerali seguiranno oggi allo oro 
6 pom. partendo dalla casa d'abitazione 
in Via Troppo n. 4. 

.Servo la presente di partecipazione. 

Giuseppe Borghetti Urttlort ntpomaUla. 

Ricorrete all'lNSUPERABlLE 
T I N T U R A 

rSTAMTANEA 
R. Stazione Sperlinenlalo Agraria 

di Udine. 
I campioni della tintura presentati 

dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N, 1 liquido inooloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — noti contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, dì mercurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocìTO, 

La detta tintura è composta di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Direttore 
Prof. G. Naliino. 

Unico Deposito presso il signor 
LOOOVIQO RE) Parrucciiiere 

UDINE - Via Daniele Manin. 

M a l a t t ì e d e g l i o c c h i 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Connnltailoni tutti i glotni dalle 3 alle 5 eccel-
tnata l'ultima Domenica e relativo Sabato di 
ogni mese. 

Piazza Vittorio Emanuele n. 2 

VISITE G R A T U I T E Al POVERI 
Lunedi, Venerdì, ora 11. 

alla Farmacia Plll|ipuzzi, 

M e r c a t o de i g r a n i . 
Udine H Mano i90i! 

Granoturco all'ettolitro L. 10.73 a 12.10 
Cin(][uantino » , » 10.— a 10.25 
Caetague al (inintala a 8— a 12.— 
Pagìuoli alpigiani „ » —.— a —.— 

„ di pianura „ » 15.— a 23.— 
Krba Spegna al cliilo , 70.~ a 1.30 

t <> 

lauFO Laigi fa Mattia 
U D I N E 

V i a • p r e f e t t u r a » - 4 

Ottonaio, Bandaio, Fondi­
tore di Metalli — Deposito 
Articoli por, Idraulica — As­
sortimento Rubinetteria per 
acqua, a pressione e nichelata 
per toilottos — Water 'Jlosets 
porcellana bianchi e decorati. 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal­
tata, Lavabos, ed'altro di pro­
venienza nazionale ed estera 
— Impianti per introduzioni 
d'acqua e di gas — Apparec­

chi per birra ed accessori, 

• ' • • •• • > - < 

SEMENTI J A PRATO 
La sottofii'raata ditta avverto la sua 

olientola e gli agricoltori friulani cho 
tiene un deposito di S E M E N T I DA 
PRATO, come Trifoglio violetto. Erba 
spagna, Venaìiissima Loiello, tutto 
somenti dello campagne friulane nette 
da CoscuUa. 

Tiene pure miscugli per proteria 
garantendone la buona riuscita. 

Regina Quargno lo 
Vi» Teatri N, J6 - abltaaione N. 17 

U d i n e . 

- ^ 

SOCiETA P REALE 
11 ssiicDrazioDB matiia a pota fissa 

oonfpo i danni d'incendio 
Premiata con la prima Medaglia d'Ortt all'È-

spoBÌiiono Nazionale dì Torino 1884, dì Pu-
lemo 1891 e non quella d'Oro MINISTFRIALB 
airEsposi&iooeQoneraie Italiana di Terino 1808 

Sede Sooiale in Torino, viaOrfane, n, 6 
(Palazzo proprio) 

Il Consìglio Generalo, in sua adu­
nanza 28 dicembre scorso, avuta comu­
nicazione dei risultati finanziari conse. 
guiti nel 1901, constatò che anche noi 
prossimo anno potrh ripartirsi fra gli 
asaicorati un risparmio non inferiore 
al Venti per Cento. 

Per usufruire i detti risparmi biso­
gna cho la quota sia pagata entro gen­
naio d'ogni anno. 

Blsiillati) (ìeil'Bssrciziiì W (71" Esercizio) 
L'utile dell'annata 1900 ammonta 

a Lire 1,236,063.80 
delle quali sono destinate- ai Soci a 

titolo di ri.sparmio, in ragiono doi HO 
per cento sui premi pagati in e per 
detto anno L. 838,151.20 
ed il rimanente è devoluto 
al Fondo di Riserva in » 398,812,66 

Valori assicurati al 
31 Dicembre 1900 
con polizze n, 202,838 L. 4,054,080,817,— 
Quote ad esigere por 
il 1901 » 5,060,000,— 
Proventi dei l'ondi 
impiegati. . . . » 615,000.— 
Fondo di Riserva 
pel 1901, • • • _ J , 8,148,339.06 

(1) A tutto il 1900 si sono ripartito 
ai Soci pei' risparmi L. 13,485,270,89. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

Soìtaato questo ESTRATTO 
viene preferito da tutti porolÌ6 è 
sempre di eguale gusto, Bapore 
e bontà. 

Prof. E. CHIARUTTINi 

onnsultazioni 
ogni giorno dalle ore 11 </a allo 12>/a 

Piazza Meicatonuovo (S. Oiaoomo) n, 4, 

Acqua ili Petanz 
dal Ministoro Ungherese brevottata L A 
S A L U T A R E ! 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali una del comm, 
Carlo Saglione modico del defunto 
H e U m b e r t o I — uno del oomm. 
G. QuirioQ modico di S i M> V l t t a r i o 
E m a n u e l e III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S> S» L s O n e X l l i 
— uno del prof. comm. ^uido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ox M t n i t t t r o della Pubbl. Istruz' 

Concessionario per l'Italia A< V« 
RADDO • Udine. 

Gabinetto Odontoiatrico 
del chirurgo dentista 

TOSO EDOARDO 
Cura delle malattie «lei denti 

Orifloazìone — Otturazione — Estrazione dei denti con anestesia locale — 
Pulitura eoa imbiancamento — Denti e dentiere artificiali lavorato sai sistemi 
più recenti. 

lavori in oro e dentiere a pressione 
senza molle nà uncini. 

RICEVE TUTTI 1 GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
I signori Clienti della Provincia possono ricevere lavori di denti artifl-

ciali anche in giornata. 

11|»B:%K - Via l*iioln-«arili, ;\. «V - UIM'^K. 

\ ITALICO PIVA" 
UDINE - Via Superiope N. 20 - UDINE 

(Locali propri ospressumonte fabbricati) 

Premiata Fabbrica Udinese 
BBPOSITfl LEGNA S CARBONI 

I 

1 
(Coch, Fossile, Doice e carboni inglesi) 

eoa MCf^atiira e Kpnccntura a for»» mot r i ce 

Servizio Gratis a 
RECAPITO Via della Posta N. 44 -

domicilio 
~ Telefono N. 167-168 

ANGELO SCAINI - UDINE 

a 

li 

PREMIATA FABBRICA CONCIMI 
specialità perfosfato azotato-azoto gratis 

Concimi pei* fior>i e ortaggi 
Solfato di Fame - Nitrato soda - ZpiS- Sali di potassa 

DEPOSITO olio mineràu e grasso per macchina 
Benzina di ùermanìa pei* automobili 

Tsìl piBiDa is assortìflieiito per travasi) ed altri osi 
C A R B U R O M C A L C I O 

della Fabbrica di Terni. 
D E P O S I T O 

di Olio pesante di Catrame e Soda Solvaj per la eura de' gelsi 
infetti dalla Diaspis pentagona. 

e 

Coi primi di marzo si trasloca nel Negozio ex Bastanzetti 
angolo Via Manin e Via Prefettura. 

Illg. 
Telef. 15-2 - UDINE - Via Manin 

Deposito di macchine industriali ed agricole 
Accessori d'ogni genere. 

S'orjQ.pe - l e t i l s i r u e t t e x i a - X^-u.©ine 
ftpiiarcccliì p e r ^as - luce e l e t t r i ca - acet i leat ; 

FABBRICA 01 BILAHCIE (rx G. R. Schiavi) 
f O N D E E t l A . D I M E T A L L I 

O F F I C I E ^ A R i P A R A Z I O N I 
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Le inserzioni per II IHuli si ricevono escliisivameute presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

CALMANTE PEI DENTI 
EMORROIDI - GELONI. 

C u l i n a n t e p r l D e n t i Questo liquido, ritrovato TaruK Rodolfo dtl fu Scipione 
antico farmacista di Firtnie, Via Rnmana, n. 27, è efficacissimo per toglici e iXanfu-
neamente il dolore dei Denti, e la flussione delle gengve. Diluite poche goccie in poca 
ac^a serve di ercetlente lavanda igienica della bocca. Rende Valilo gradevol't e i Denti 
s»nì, preservandoli tlalla cane e dalla flussione siessa. — L, LA'^ la boccetta. 

P o l v e r e n e n t l f r l e l n K x o e l a l o i r ; unii-a per rendere bianchissimi e puliti i 
tinti sema nuocere allo smalto. — L. t la scatola. 

*IJ i i i cu«nto A i s t l v m o r r o I t l A l o C w n i p o « t » ; prezioso preparafo contro le 
Emoiroidi, esperimentato da molti anni con felice successo. — L. » il vasetto. 

fflpeelflcv p o i G e l o n i ; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque 
stadio essi si trovino, raccemamiato specialmente pei bambini e a lutti quelli che ;ieMa sta-
fitne itwernale ne vanno soggetti. - l. t.9& la boccella, Istruaioni sui recipienti medesimi. 

'"RiTolgete.relativa Cart. Vnfjlia alla Ditta sudd. Spedizione franca. — Si vendono 
iella 'principali iarmncie d'Italia. In IJDING l 'ar inac le : H'anl Tia Poscolle a 
M«t« Via^Aquileisi, 

Chiedere sempre specialità T a m m di FIrenso. 

G
Wr a '••«k V W ^ \tMI D AT\Tn A t MIMI'PV e n o n n p u a r e n t e m e n t e dorrebbe essere lo.^copo^i tutti im-
i ! A O ' I O I C ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ " ^ • ^ ' ^ ^ ' ^ malato; ma invoce moltissimi tono coloro che affotii.da'maUttlo 
S i fin I f l I ^ ^ P segrete (Blennorragie in genero) non guardano obo à far scomparire al più presto l'a^^atenta 
^ 9 JTSL JL R. A. « . jI'Saif del male che li tormenta, amichi distruggere per sempre e radicalmente la c\kU(it/he l'be 

prodotto; e per ciò ari adoperano astringenti dannosissimi a i w l a t e p r o p r i » ed a quella della p r o l e aaneMara.Oiò'snc 
Mde tutti i giorni a quelli cno ignorano Pesìstenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA deli'UuÌTersiti dì Padjvt,'ie..(tel'a 
I n j o s l a o e Marede che costa l lrfi ». ' 

Queste p i l l o l e , che contano ormai treutaduo annui di successo incontestato, per le suecontinue e perfette "uar.igifiuijid ĝM 
scoli si recenti ch-̂  conici, sono, come lo atlcsta il valente dottor Maxalnldi P>'si. l'unico e vero rimedio cbo unii:..uienl>,ali[a'cqui 
sedativa gunriscuno rafllei>lni«n(« delle predette malattie (Blennorragie,catarri uietrali, e restringimenti d'orina).Hl'JhiCll^f'^^V 
HKiV.' ÌJA 'W^t^TI'IA. Ogni giorno visite medico-cbirurgiche dalle 1 alle ;< p'm. Cousnlti anche per corrispondenia. 

"® aam mwaHanviivii * "'"̂  '" '"'" farmacia Ottavio Galleani di Milano, con LHI oratorio in Piaaia SS. Pìetro_s> , 
1^8^ S I T J I P F I I J A '-'«"> N. 2, possiede lu CcteSe * m»«;«o«ri»»o r i a e t t o dello vare pillole d«l-Pro.^sJ 

' S " » * * * *****> fossore LUIGI PORTA dall'Università di Pavia. •.'>i 

Inviando vav:liii postale di B^lre tu alla i^ariuacìa l u t o n l o ^tsuett successore al G a l I c K i i f —con Laboratorio chimico 
7ia-Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillola del Profossore L . u l s l l ^ o r l o t nn 
daconc di Polvsra por acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne, 

RIVENDITORI: In U d i n a , Giacomo Comessatti, Fabris A. , Comell i7. , Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioll; c tov lMla , C.'Zanetti 
• Punioni farmacisti; T r l e a t o , Farmacia C. Zanetti, G.^erravallo; Z a n a , Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Giapponi Carlo, ? m i i 
C,. Santoni ; ( S p n l u t r a , AIjinovic; V e n e a l n , Bótner,' P t n m e , G. Prodram, Jackel F.; M i l a n a , F'ibllimctftb C?'Erb)iVWUar-
sala, N. 3 , e su» Succursale Galloria Vittorio lìraannelo. N. TB fiass A. Manzoni o Comp., Via Sai», N tOj n o n i n V i a PietrajW. 6 

e in '.r.'.te le prin(;ipali EarTpncie del ROROO. 

ORARIO FERROVUAtRIO 
Partmu ArHti Partetue Arrivi 
» i i m i m a vmiu M T I H U U A tJSlHl 
0. 1.40 . 8,57 D. 4.46 7.43 
A. 8.as 

Ì4.10 
0. >6,!0 10.07 ' 

D. 11.25 Ì4.10 0. 10.36 "16JÌ6 
0. IS.ZO •18.16 

sa.28 
D. 14.10 1 7 . -

0. 1T.S0 
•18.16 
sa.28 0. 18.37 .28.25 

D. ta£3 t3,06 M. Ì3.3S • • • 4 . 4 0 " 

u Dsixa 
0. e « 

A POHTKBBi. 
8.66 

u voMtat 
0. 4.50 ^ ^ ^ • ' 

D. 7J» 8.56 D,̂  8.28 
'G.n4.S8 

11,05 
0 . 10.36 1S.89 ! 

D,̂  8.28 
'G.n4.S8 I7ìO< 

»• *Z'i£ , ,l»,10„ P„.!8.65 ,48-40 
0., l.t.M W-^ '. S.' 18.38 20.05 

•JL uBm X TmUHXB BA mnan A UDWK 
0. S.30 

loilo"'' 
.A. 8,26 
-•Ml'IS.-

•nii-'O . 
D. ».— loilo"'' 

.A. 8,26 
-•Ml'IS.- m.x ' M. 16.tt 19.46 D.i'lTiDO !do-.- 1 

0. 17.» «0.30 H, 23.30 - 7.33 

'I 

DA m̂ n̂ a ''lAlvjirjliAUi 

S, 11.40 
M. 16.06 
M. 21.23 

Ii9-38 , 
12.07 ' 
1637 
2t;60 

«A; htVDAUi ' 'A/tani 

U. 8.66 
U. 10.63 
M. 12.36 
M.-17,16 

, 7 ^ 
11.18 
13.06 
17,46 

>A OASAIUA A I^IÌTIÌSB^ 
A. 9.10 8,48 
0. 14.31 16.18 
e. 18.37 '18.20 

DA POnTOeit. A OASAMA 
0. 8. - 8.46 
0. 13.21 14.06 
0. «20.11 30.60 

DDum a. «10X4(10 vaiaziA 
il. 7.66 D. 8.36 10.47 
M. 13.16,M.14.Ì5 18.30 
'U.'n.K6'D.18.67 21.30 

l i OASUMA ^ à^ILlHB. 
).' 8.11 9.65 

Ur 14.86 , 16.26 
0.' 18.40 ''1-19̂ 26 -

vxMziÀ a. aioitaio mam 
D.1.— ti. 8Sì 9.63 
M.10.20 M.14.14 16.5 
D.18.96 M.20.24S1.16 
DA BMLItfB. A flAaAKSi 
0. 8.06 S.43 
U. 13.16 14.— 
0. n.so 18.10 

iniim i. aioaaio Tzintiklnnani a.aioMiio bpan 
M. 7.36 D. 8iS6 10i4a D. 6.30 U;-8ie9 10.12 
U.13.16 0.14.16 19.46 M. 13.80 M;U.30 16,06 
^4,7.69 l)vt8,67i 82.16JP.lJjaO M.19.04 21J3 

t'OBABIO I)l£ui>>iy;iSK7IA A VAI OHE 
- Parlemé Arrivi Partenze A.rri9i 
ìtA dsnn A ' ; DA Àbrami 

Jl. À. a, 1. a. DAKIDXJ 9. DAMllUi S. 7 , D. A. 
8.15 8.30 lo.— 7.20 .8.36 8.— 

11.20 11.40 13.— 11.10 12.25 —.— 
14.50 16.16 18.36 13.56 16.10 16.30 
17.20 17.46 19.05 17.30 18.46 

ri I l FosfoTStrieno-Peptoiie 
è giudicato in tutte le Oiiniche e ne]la p r a i l c a dei medici 

IL. miÙ POTENTE TONIGO RICOSTITUENTE 
dai Professori De Giovannf,,..||iini;iclii,'''!||or^élli,"'!|llarro,'^'BoQ.tlgii,"'|i'e'llenzi'>^ 

Ua«cellÌv^ci»,aia!(i:aa,,t'|KÌoÌI, ecc. ebc. 
Padova,' gannaio 11900. -

Egr.egio,.?ignor ^Ikl J,}(po, 
Il suo preparato' Fo^oiSÉriono-Peptone,-? nei oasi; 

nei quali fa da me presopìtto, mi ha dato ott imi risui-
rtati. L'ho ordinato ai sofforeiitl ,per Neuraslenia o p o r , 

^^savrimento'nervoso.' S o n - i i e t o di dargliene questa 
jdichiarazlone. 

PROF. CoMM.'A. DE GIOVANNI. 
i P . j S . .-ri 'f/aifleiiiso;ifare io stesso uso del suo 

préparitio ; prég'à'perció'voiérmene inaiare un paio 
di flaconi. 

i][?resso,r,Ej,utor,e.ir(,,]Del l.ii|po, Ricciŝ iMolise. -^ lu Udine presso Ie"Fàrn!iàcie,f̂ ì»!i|ne!Mià(t'''''̂  
e « n^e lo Fab r i s . ' " ""' 

' Ho sperimentato sui malati (Iella Clinica da me 

djre,t,ta il Fqsfo-Strltì'iio-Pepton6,(3Ì8rPrp'f.'I)i^ì;Lupd, 

posso dichiarare che il preparato è . una felicissima 

combinazione di principi! r!(ì08tltue|iti ben gr.t^dito ' é fa­

ci lmente tol lerato dagli infermi. 

P R O F . GUIDO B A C O E L U . 

'̂ fNegoziauti, in Yiao ! ! ! 

»iiRZIO 
mese adatto per oliiariflearo il 'VINO,' 
per fmbottigliaria, e per , conservarlo 
El'étla stagione estiva. 

it'^folo.ohiaritioatore 
le,ifl .^8i1gtore(l«^ma. 

ApMvato dal Consiglio Sup. di Sau!tà in Roma. 

' Corradato da molti «éVit<7ioati. 
Boss per ogni BHoUlro lu. l . S O 

ììliHUo'Q. FEDBELLìeC. 
SOLOONA - yi<i(^^t/fui 9iU:fBQl,ùaifA 

I . I S T A N T A N E A 

i Senza bisogno d'operai e con tutta 
i/' ifacilita si puó.Jucidaie il proprio ino 
I Sigilo. — V4ld08i presso l'Ammi 
I nistrazione del < Friuli » al pmk» 

'MI lllll l!|lilii| I 

Avvisi in terza e -quarta papa a premi M i m n i 
•OÈSS 

L ^ÌKÌin A ^ UN^ TINTURA 

r JPreparata dalla ff&iai ta Profnniox- la 

. 'ANTONIO L O N G E G A - V E N / I S Z I A 
M. 482S — SAN SAL.VATORE - H. 482S 

•L,*UN1CA Tintura istantanea,ohe'ai conosca 
per tingere 6'ayeffi e Barba in bastano 
e Nero perfetto. 

j jn iversa lmante usata per i suoi inconto-
' stabili e mirabili effetti e per l'assoluta 

innocuità. 
Uleasun'aitra Tintura potrà m a i . s u p e c a r e i 

pregi'dl questa veramente speciale pra-
,paraziqn6. 

I li"tutte lo Ci l t l i 'd ' I ta l ia se ne ta una 
,forte vendita per la sua buona, fama ao-

' ìquistatai in' . tutto il ^ ó n d o . 
C n sole Lire 3 Vendesi In detta specia­

lità confezionata in astuccio,' istruzione e 
relativo spjizzplìno. 

-AllbàndOnate' l'uso di tutte le altre Tinture 
e usate solo la migl ior Tintura L'Unica. 

Vendesi a L. 4 presso la Profumeria A. L 0 N G E G À 
Venezia— S. Salvatore, N. 4825 

e in UDINE presso l'Ufflcio Annunzi ,del . .giornale iIL FRIULI». 

tìaopa dona nostra CasA ò di render lo d i 'ooiiBumu 
genera lo . 
rt'J-so ciirtolfiia vagita dt Lire 2 la ditta A. Banfi '.vedlsce trt 

ffiii (irandi [ranco iti tutta Italia. — Ventlcvi jn-csso tutti t 
jrt'iiictjiati l'rtiuhieri, farmacisti e pì'ìtfumiryi ilnt H^gno a dai 
iirììtui^i di Milana Pagaììtai Villaìti •: Camp. ™ iJi/lf, Cortnìi t 

, iturat. - Pdreltt, l'aruUlsi e Comp. 

NOVITÀ PER TUTTI 
All'Ufficio Annu i i 

z\ del Fr.iuliB\ v ende . 
Ekienfiilinaalire 

1.50 è a;50 alla bot­
tiglia 

Acqua d'.uro a 
lire 2,50 laal botti 
glia, 

.% e q u a . C o r o n a 
a Jire i -alia botti­
glia 
^equadiigeli i io 

•nino a lire l.SOuUa 
bottiglia. 

/l e q u a ' C e l e s t a 
,Arricaua a lire 4 
alla bbttì^jia 

C e r o n e auKMi-
-eano a lire 4 al 
pezzo 

' l 'ort i- ir ine cen 
tesimi 50 al pacco, 
'vtiilieanlxic.^yli 

L o u ^ e ^ a a lire 3 
Da non confondersi coi saponi diversi j iiHa bottiglia. 

all'Amido in commercio. I 

iln'S'U-pesm'Isilè I 

', dì -f^ma .tifpnifi^lc 
Con esso chiunque, ipuò .isti-

rare a lucido con "facilità. •—' 
Conserva la'biancheria. 

Si vende in tutto, il mondo . 

Uno dei piiì ricercati prodotti per la toilettes è PÀcqua 
di Fiorì di>'Giglio e Gelsomino. La virtù 'di jquest'Àcqua 
è'p'roprio'delle più notoToli. Sss'a, dà ' alla'tinta della 

, rcurtie,'(inella?A$ittìd|ijza, e^.quei ve,lIutato che pare non 
'siano'cue d'^'^m^bet giorbi della gioventù e fa sparire 

macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è?j 
:!-,g'b|oaa,(}allatpureiza;()i|ltsuo ^golorito, nqq jp(>tr^/ar^:ia 
' ' ' Meno 'dell'adqua di Giglio e Gelsomino il cai' uso' di-

u, ffi|iajB|ij™a»a», -venta ormaii gea'crule. 
1' » i | | l B [ M | E B Ì § | i g M , Prezzo :^aila bottiglia. l i . i.&a, 
I f w W i B B l B B l l H H K " -TroVà9f~Véndibile-'p'ressii''l'Ufl1cin"A.siiunti'dQl'G!ornale 

J •WillWWWPWaWgg' IL ,?R1UL1, Udipe, via, della Prefattura w. 6. ,.^ 

In 'Udine trovasi pre.sso.il parrucchiere . . Inscio Cìi.er.vasulti in via Mercatovecchio, 

Tintura Egiziana Isiantanea 
per dare ..ai .capslll 6 alla tok ..V 

I L C O L O R E N A T U R A L E -' 
Per aderire alle domande che mi pcrvenjroiio cootinuiimonta dalla mia numerosa olie,nt('la per arara la ' ' |T lnt»r i i 

E j l l z l i i n a in uns sola bottiglia, allo scopo ài abbreviare e semplificare con esattexia fapplicaxione, il isotfosQrittò, 
propriet'irio e fiibbrìcHote, che oltre alle solite scatole in due bottiglie, ba posto in vendita Ili' ' 'V l i t tnra Kélul iunir ' 
preparata anche tn un fo/o/lacone. ' . 'i ' 

lii' ormai constatato cho VA V l n t u r u Qg^^lauta .j|«4aiiiii(iiLuea è l'unica che dia ai capelli-ed altn'barba il più', 
bel-'cÀloî e ùaiurale,''b'nnica che non contenga soat&;)ze vpnciiqhe,. p;ìva di nitrato d'argento,^ piombo,e.rame.'Pontili'sue. 
prerogative', l'uso di qyesta tintura è divenuto vormai geneiale, poiché tutti hanno di. gisi abbandonate le altre tinture 
istéutanee. la maggigi parte preparate.a base di nitrato d'argento. • . , ,. 

Scatola grande L. t, - Piccola L.iH.ait. — 'Trovasi''vendibile in U d i n e preiiso l'Ufficio A,ni}un;i (il̂ l.giq^rfifile il, 
< Friuli > Vìa della Prefettura ii. 6. 

Udine, 1003 - - Tip. M. Bardusco 

http://pre.sso.il

